
LEGGI  SULLA DISABILITÀ 



Cittadini 
interessati 

1) Cittadini italiani residenti in 
Italia 

2) Cittadini dell’unione 
Europea 

3) Cittadini stranieri e gli 
apolidi 

4) Cittadini extra-comunitari 
regolarmente residenti in 
Italia e titolari di un permesso 
di soggiorno (l. 388/00, art. 
80, c.12) 
 

Lavoratori  
interessati 

1) Privati 

2) Pubblici 

Anche a tempo 
determinato 
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PERSONA 
HANDICAPPATA 

art. 3 legge 104/92 

“ Persona handicappata è colui che presenta una 
minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata 

o progressiva, che è causa di difficoltà di 
apprendimento, di relazione o di integrazione 

lavorativa e tale da determinare un processo di 
svantaggio sociale ed emarginazione” 
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Esprime la condizione di svantaggio sociale che un dato soggetto 
presenta nei confronti delle altre persone ritenute normali.  

Si differenzia dalla menomazione (fisica, psichica o sensoriale) che di 
quella condizione costituisce il presupposto o la causa efficiente. 

 

Concetto di handicap 
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FINALITA’  (art. 1) 

. Assistenza ed integrazione sociale 

. Prevenzione cura e riabilitazione 

. Rimozione delle condizioni invalidanti per una massima autonomia possibile               

. Partecipazione alla vita collettiva 

. Realizzazione dei diritti civili, politici e patrimoniali 
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Legge 289/02, ART. 94 

I PORTATORI DI  

TRISOMIA 21 

(SINDROME DI 

DOWN) 

ACCERTATA CON 

LA PRESENTAZIONE 

DELLA MAPPA 

GENETICA 

(CARIOTIPO) 

IL RICONOSCIMENTO DELLO STATO DI GRAVITA’ 

COMM.NE 

ASL 

DAL  

MEDICO 

DI  

FAMIGLIA 
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LA COMMISSIONE MEDICA HA IL COMPITO DI 
CERTIFICARE UNO “STATUS” CHE PUO’ DAR 

DIRITTO  

Agevolazioni 
(art.33 l.104/92) 

. Per se stessi 
. Per i familiari 

-Assistenza 
-integrazione scolastica 
-formazione professionale 
-inserimento e integrazione sociale 
-integrazione lavorativa 
-libera circolazione 
-accesso all’informazione e  
alla comunicazione 
-mobilità e trasporti 
-diritto di voto       
-alloggi 
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PERMESSO MENSILE DI TRE GIORNI 

Figli dai 
3 anni in 

su 

Parenti e 
affini  

entro il 
3° grado 

Coniuge 

assistenza 
Per se 
stessi 

ART. 33 
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BENEFICIARI 

I LAVORATORI DIPENDENTI PUBBLICI E PRIVATI 

anche a tempo determinato   

   

I GENITORI POSSONO ESSERE ANCHE ADOTTIVI O AFFIDATARI 

 

esclusi 

LAVORATORI A DOMICILIO - ADDETTI AI SERVIZI DOMESTICI 
- LAVORATORI AGRICOLI GIORNALIERI CON RAPPORTO DI 
LAVORO INFERIORE A 26 GG AL MESE 
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GENITORI DI FIGLI DISABILI DI ETA’  
TRA 0 E I 3 ANNI 

DIRITTO DI 
 SCEGLIERE LA 

 SEDE DI LAVORO 
 PIU’ VICINA 

DIVIETO DI 
TRASFERIMENTO 

SENZA 
CONSENSO 

 
1) PROLUNGAMENTO CONGEDO PARENTALE 
2) IN ALTRNATIVA, A QUANTO SOPRA, DUE ORE DI PERMESSO GIORNALIERO 

RETRIBUITO 
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PROLUNGAMENTO 
CONGEDO 
PARENTALE 

3 MESI 

NASCITA 

6 MESI 

PROLUNGAMENTO 
CONGEDO 

FINO AL 3° ANNO DI ETA’ 

CONGEDO OBBLIGATORIO 

CONGEDO PARZIALE 

SE HANDICAP GRAVE 

IL PROLUNGAMENTO DEL 
CONGEDO PARENTALE 
DECORRE DALLA DATA 
(ANCHE TEORICA) IN 

CUI TERMINA IL CONGEDO 
PARENTALE FACOLTATIVO 

IN ALTERNATIVA 

2 ORE PERMESSO 
GIORNALIERO 
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GENITORI DI FIGLI DISABILI DI ETA’  
DAI  3 AI 18 ANNI  

A differenza delle prestazioni 
previste per figli minori di tre anni con 
handicap grave o lavoratori con 
handicap grave, per l'assistenza a 
figli maggiori di tre anni non è 
prevista l'alternativa a favore delle 
due ore di permesso al giorno.  
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LAVORATORE MAGGIORENNE  
PORTATORE DI HANDICAP GRAVE 

TRE GIORNI  
DI PERMESSO 

MENSILE  
RETRIBUITO 

1 O 2 ORE RETRIBUITE 
AL GIORNO A SECONDA 

DELL’ORARIO DI  
LAVORO  


